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*i0he col ministero attuale noa 
- -. - -

si possa né si debba andare avanti 
lo sentonoètutti i liberali. 
I- Che tutto giovi per uscire dal-
ràttuale caos lo sentono tutti del 
r 

jfàri. 
'•Che sia tempo che gli opposi-

•tòri una buona vòlta smettano le 
ili' e le IW^f tb ì -

zioni e si accordino pel mi 
interesse, r e.uim,,necessita. 

Ma ciò non tòglie che non con
venga pensare al domanî  cpt|)e 
quando si fa Wsalto^tMgtj 
surare Mitezza sii cui ci avven-
turiamo. '• ^ ^̂-̂  • > : 
'' Eauitiàffè perciò benissimo nel 

vedere uònaìni d'itìgegnò ed arictìé 
^i;pàhioitismc? : fflccàf^^neir a.î  

dithìMolìe per iè còriyerì 
ziònì ferrovilrié 3al ministero, ma 

la Ì?ì'/orwict, conviene essere alieni 
^ ' • ' ' ^ - • • • • - • . ; • • - " • jm^r- -

dai partiti fOb̂ . si formano sopra 
unaàquestione isolata, in .vista ,̂ di 
un solo interesse-'*« perchè: tutti 
fili interessi del p^j,e debbono, es-
sete rtellà C&mer*a arniómzzàU, ^ é 

iiSa tase generale di govémp. Così 
î non ammettianro' che vi,possa eŝ j' 
sere un partito terroyiàrio,o un 
partito maritlimo, o iin 
grario. Questi partiti sarebbero, di 
fronte alla ragione economica e 

^polìtica, quel cbe|^§l^bbero rtìft 
partito settentrionale^; un, partito 

^ce|aj:rale, run partito m,erìdio|ial^, 
"dif fronte alla, t̂ feipne i^^ipnale. 

;; Eppure .pĝ î si -parlerebbe di 
costituire ag^unto la nuova mag* 

.igiorfinza sovra consimili basi ; óg-
gl̂ ^ sì buccina che', siccome qualche 
depùktóvdyia maggiorag^aV mini^ 
gtèHaìe icòeritha la pròpri^gpo-

iSsizione per le convinzioni sì debba 
addir^ittura con'sider^àrlo.come, una 
fprza. della novella fnaggioranza,̂ ^^^ 
r Ciò «ssgiWtivmentQ nou va.,. ••_ 
- Pel solo'fattoci, non accettar^ 

I ^ . - - - ' i . r ' - . . 

le cotivénzioni Depretìs-Genala non 
è punto vero clie siasi accettato 

,̂ ,un diverso-programma di governo; 
e alla prima òcòà'siohe avremmo 
ad accorgercene ;̂  questi sonò a-
diifhque elementi di cui conviene 
^ - k é p i u f ^ ^ i vdlr'ma dei--^^' 

viene èbarra^^^aifci àohia cadere in 
altro trasfprmisnqpl; il che ,^pce-
derebbe senza fallo qualora si con
siderasse Come membri delsfìuovo 
partito uomini che^^^jg^l^ò còlla 
sinistra nell'attuale incidente fer-
roviario ma che^^en si sa come 
hòn ne acce t t a i pùnt'p il pro
gramma di governo nelle molte
plici questioni economiche ed iu
te Ae. ' •" -••-''^^' -, • ~ •• 

•I \ 

Seì ia l©, liei" l l é ^ i 

. 1 

. Evitiamo sì un pencolo, 
riio dali'attuÉé^ca^s, ma giiaMà^ 
mo bène di non cadere in un air 
tro: guaio ; noi pretepdiaÉ^ ; sfug
gire 'dM%aàibrmi^Md,^màBobÌ!ìa-
mo curare dì non cadegi^Jn 'un 
suo fratep^igermaùo I- l' : 

Yólendo èvitìirè Cariddi ckdi-èmò 
rio m Seul 

' . •Vi -

1 • — , i , - . . 
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>• ' ^ < conviene djflìdare, poicbè que§ti 
elementi non coopererebbero cbei 
a conservare l'equivoco che slin-
teude tpgUe|;^^erchè basato sul 
mantenere ̂ lyd^Atìco sistema. 
-; Su tali incertezze è sorto ed 
ebbe ad assodarsi Tattuale tràsfor-^ 
tìnismo/ cbò'ìn nóme della sihistira 
fa governare coi pcì̂ gìori sistemi 
della aborrita destra. Su tali in-

uh nuòvo tra
sformismo che con altri uomini di 
sinistra ÓArtlWerebbe a ìmpo|g|, 
altri uomini ed altre anpirazioni 
della destra. , 

Bel trasformismo attuale con

certezze sorgere 
« . & 

• L , 

01 orbili dorgioÈoP^^lUi^AceerajfS 
éiderahdo necassarlo faesSa8l!ii»«|)i^o.» 
yau'CompIata..Jni Italia dell* ©sercisif 
privato 0: governativo non avvenuta AUT 

a.ecc,: nqa trova opportuno dì 4e" 
liberare e passft ali* ordine dflgiorao. 

-GenaZa osserva, cho.ipirpccfei oppo
sitori; fondarono le loro argomentRiiìò-
ni sa fatti inesatti, quindi trassero 
conseguenze erroneerTocca dalle varie 
accuse dirette al governo,, specie al 
miniSiro ,d^ì lavori. ̂ . ad 
^ I p i p o r t a n t ì d6^ proggj|^,>ilÌ3ponda 
ai vari oratori. 

Troia preaonta la relaziono illi pro
getto che da facoltà a! governo dì ap
plicare témporariamente alcanì coa-
aigiieri alla Corte d'Appello di Topit 

\ Ge îcisia, ripreiidQndo i] discorso, 
combatte la obbiezioni S(̂ |(g|t0^ciiPi3£Ì 
i fondi di riserva,idiraostrandoi di es
ser© essi logici, provvidi e sufficienti* 
Quanto alla percentuule dice essersi 
preferita questa for,ma,^.,g^rchè inte-; 
ressa gli esercenti ÌQ'tuttanl'aziei^j[i 
nOn ìli sólo risparmio' dÉltà spèso. Esa-̂  
mina dì quali Vantaggi pelle stato ed' 
oneri pelle società, dòi*ivanti dalle con
venzioni, deve'tenérsi conto per giu-^ 
dicare l'etjuità,dalla perceutuale. Dico 

che la;parte finanziaria deve conside^ 
rafsì^a;:piùaUoì di quanto siasi fatto 
finora. È que3tion%;,complessa cho^ e-
saminnta liei particolari o nelle con
seguènze spisssiona{amente,'Hltìvasi ta
le vda non destare'apprensione per lo 
statov^se pur alcun "debba averne. Del 
resto nessuiio obbligava il governo a 
proporro le conventFoWi. Esso l j | i ^ l 
stimando compiere un doVere c^fpra-' 
sentarw la soluzione di lin difficile pro« 
blema, studiato a fondo da unni, giu
dicato soddisfacente ed eqUo-^da uo^ 
•iifitiMiyiptentisàimi (o^sp/awsi). 

TOrte^jì svolge U' ordino del gifrnii 
e La Camera ritenerido il progetto 
conforme all'Art. 4 della légge 29 
giugno iS7G a allo conclusioni della 
commissione d'inchiesta, passa alla 
dÌBeus8ió*>e ?4églì fertìcoiJ, 

Levasi la seduta difl 7* 

i'nata del il 

?residèn?^;f^UJ*<in(?o. — Ore 2.40. 
Biprendesi la discussione delle mo-

dificazioni al credito fondiario, e dopo 
discussione approvansi Part. 2 del pro
getto ministeriale e i successiviivPro-
ceqesi allo scrutìniP segreto. 

Gr^^aldi,presenta, la proroga dei 
termini .alla commissione della tariffa 
doganale, (parte agraria) chiede l 'ur
genza e il rinvio alla commissione 
permanente di finanze. Approvasi. 

tefcdella votazioil^^siiyota^tì 
71, favorevoli 58, contrari 13. Il Se-
nato, .approva. 

Ì>6Ì?asì le seduta 5. Sabato,sedata.. 

le si concèda il diritto ài fissare 
il programma. . 

. ^J , .n X •_ 

^^^fj^,^. - . 

mm/tn^-^ivii n^ ^̂ nn i;r"=m-in'M^. ?^^r 

OtiZ 
F L > . / { . > « n » 

Sforzi e realtà 
Si dà ^er positivo 6h#»t>P^a-

Sî atanti di Germania, d'Iiighilter-
rE e dì Russia plfes^o^ la córte 
chìUesê , abbiano fatto dei trassi in 
favore di una conciliazione^ con.,©* 
sito del tuttQ negativo* . : - ^ 

. Le jiotizìé^'d,y|png Kong^ilg^ft^,, 
che il governo chinese ĥ , ordipS .̂ 
tp j|^,gpncentram,ento di un nuovo 
c;̂ fPO AlS^r^fe '̂̂ ^^^® PW)VWe dei 
Yilnnan e del Quei^^gj^don^e.M. 
irruzione nel Tonphmo. 

i r governo francese "mobilizzerà 
un corpo d esercito/ 

MM •^^--• 

irti ^ 

ri 
: * i ^ •m 

Vii rifililo 
Figaro^ in una corri|nqhden-

za da Roma, dice che l'IrignT' ' 

r ' \ - "-. [\ • -

gli ufficiali italiani non conoscono 
la costa del MaT Bpsso. 

. '. .- ' ' 

î ":'V€j, £ • -
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,L08e s£^|i|an0 !• ^-^ i 

I l - -

1 i-k^' -fimzeìU JJfficMe , pubblica 

t | p 9 ? J p u slracoi in italia,̂  però 
alcune caule 
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Il papaliho Journal dm^R^m^ 
eccita tutti'ipaesi reazionari a co-
stitulrsi in lega per la restaura-

dèl jpotét'e temporale. ' ' 
- - ^ . -

i--̂  

.,, sj/^h^i^ijiOf 

Nòmìm A 

• ! !? : : ! i -" 

La'sTOB^onimissìone dél-yttilàh-
• ciò ^èr la giierrà e'la tnStìnà b'à 
Sfotto Di Gaeta prèSldéhteiiiGàn-
^^olfi relatore per il-bitltticirte] 
guejffa• % Maldini fèlatofe pernii 

i bilanciqyielìaffitoarìha. 

a 

•-^- 0 
a ::£"* 

- r.^-, v.ir 

QrisV^ Bpctgna 
; ,Si,,EiSSÌcura che dopo T apertura 

«̂delle Coile,̂ ,j(U 27 cofr^.avrà luo
go una crisi parziale^àeliplni^t^ 
ró Canovas. Pidal uscirebbe dal 
gabmetto. 

\ rlllusionì francesi 
l - L 

Xe ilo tizie deU'shsurrezione scop
piata nella Corea produsse buona 
impressione a 'Parigi. j ' 

'pHiisurrezìone sarebbe stata pì'o '̂ 
voòata dà agènti chinesi e? 'delle 
truppe^ chinèsi avrebbero portato' 
il loro aiuto agli itìsoi'ti. •• 

Si spera che questo avvenimeìi-
tô  renda possibile l'alleanza ofTen-. 
siya traflàiprancìa e ilGìrippòne, 
già architettata da Ferry, ma non, 
efrettuata per la'.ppugnanza del j 
Giappone ad ùscii'p'dalla neutraMtà.' 

—•, Proveniente da 
tova giunse ad .Udine la Compagnia 
9pmica veneziana, di^tìtu4§^§Jj Galli-. 
na e riparti per Ciy4d^|e do^^flà.alcune] 
«•eclJjsP^^^^ì re9ftp.la Trieste dfflve 
farà la'st^kbneà -, . , ,i > 

Mc ia ro lo - .rrr ;Giiorni sono -questOs 
BQedjco signor 5|ag^tondott. Pio d i e^^ 

Biueci foìi^^3^p^o,ie)la,(Jiffioile.ope-; 
ragiono eseguita Ja.,,un >Dj»rtp oremi^-r 
lnrd;^for^ato-per érriorr'iìgta sìirrenam-
lejld'jBterp Causata idai^ara!ialedistaa<»l 
tìr diip]ac^n*a. ^ ^ 

Siano^^uindi pubbliche^ le lodi a t 
distìnto signoridott.fMagatoni ' 

A tutto gèhnato 1885 iviene riapei-toi 
il, aptìcorso al posto di MSfcò-Ohirm'-' 
goOstetrioo per quella condotta co
munale pì*?"̂ -̂
^iìiànnuo emolumeuto 4 41 h- 2700 '̂ 

cioè; Uro 3200, ^^ty» filali a ^. M,.peri 
9t|pendio,e L.,50Ò peri indenpizzo,del: 
cavallo. ^ ( 

IBfflwIg©! - - Gol giorno: 2'*dl5lprog-i 
Simo gennaio 1885 incomincia pressoi 
la Cassa della Banca popolare coope
rativa in Rovigo.il cambio dei bigliet
ti della Banca nazionale toscana coti-
tJntf^mònlIt effettiva ocoritro^itliììglietti 
és consorziali odi Stato e forma delle 
leggi vigenti. 

; l l d lne i -^ H ff. di direttore alla 
: Dogana principale dì Udine, s'w. V'r-
^̂ 'ginìo IppUti, venne traslocato a Ve

nezia ed al suo posto venne dest1'h»to 
l^attual6 cassiere signor Angfelò Ma-
suini. ' ' 

# -:S/er«e.à. -^ É morto VAraldo;) 
uno di quei tanti giornali che di Mn-

Hendiamo, Svìsae dieci giorni soltanto. 

^i. 

^ 

j « « ^ 
•w* 

m%^ 
i 

rr^ 

I . ' 

ro' 8 

'Nuùéa conferéWìa f 
at^^i' di una nftpyagConferen^a^ 

p. almeno di una commissione ipî j 
tèrntfliòhale per la regolazione de
gli ; i|fS|règizì^pj, pare sì vada 
cpMrótaìido. 
' Qifilche proposta sarebbe già 

partita su tale 'pî Òposittì da Ber* 
ll̂ p̂. Là RtfSMa è favorevolissima 
al progetto, e l'Inghilterra stessa 
non vi sarebbe contraria, purché 

sé 

45 ilicembre (rit,) , 

Una ridicola sentenza 
del Gonmii^^iore di Monselice/ 

. '(ÌS.) Addì 3 dicembre 1884 fu lotto al-
l̂ îidienza p'ubbìica dè^^Concìalìatore 
ed in pr^uénta dì nessuna delUparti 

una sentenza còsi ridicola e ctìsi 
[ifiva di buon sénSo che darebbe un 
gran peccato il non farla conoscerò 
al pubblico ed ai giurali italiani ì 
quali potranno mollo apprenderò dai 
tiiioi tììQtivi e rispettivo giudicato, in
formato ad uria ètetlzia dalle bilan-
eie falsificato. 

" 1 '•.-1 -• 

-. I 

Furlan Girolamo detto Ao nego 

Kiantedì qui, contrattò con certo Cina 
Michelangelo la corafrìta' d* Una par
tita di fftscinsv li Cini chiedeva ìm 
somma di dènt. 16 runa, ma ikFur-
lan dichiarando la merce non^tmecìr 
tevole d'Un tal prezzo offriva L. iOO 
poscia n a e dà ultimo L. ;Ìt5 al mU 
gliuio; il mediatore^Parpiò Plltro dot-

^o^iW.'^^l'a'stabilì infine la.cifra di 
L. 116 alrmigliaio, cifra che fu ac
cettata dal Cini ritirando una^apurra 

; ìLe fL»,scine in numero di 640 furono 
porcate al compratore ed U vc(idit!ìra 
andò a riscuoterne il oonvenutoprez-

_ . - • • • - _ - - Y r " ' • 

zo, riefi^JlgjI quale oppose ossorva*-
ziono oh' egli noa.intendova punt^ dà 
easeire; totalmento pagato perchè 
deva coir acfiettare i l contratto a ilfre 

; 116 al migliaio di v e n d e r e i sfascine 
••0r;e«?t. 16 U«a.^ /̂'M^ -: t--; .- "-̂  .' 

Jl, Furlan sì meravigH^^, dol^^^^re-
^aa dal venditore Oìi^lia,sua 

^ ad pgnì,:inQ4p proiìose ;fl Cini di far 
stimare le fascine e che ogni qual-
vòltìi fossero Valutato una somms 
maggiorfe jdeUaripagEita sarebbe pront 

^^^sborearne-jl tìi ,più.; :.&. che s e ^ j ^ 
non gli, ; accom.odagso sar.ebbejì.aneh© 
disposto. di >rìtornftire . le fascfte J l 
pini nonà^iSseifn^s^fa no e si partL 

appiailaiejO^uancto il dli45.onov6ap),br@, 
'• ricevette citazione di comparizione.^-' 
tantii!tUQonoìU$tor@ per ^^pagar.e A& 
somma di. l i*^.16 a saldo delldr.GSiX 
fascine vèntìilt%ii JabOini. 

Comparse le parti all'udiènza eoa 
l*tfcéói-dò SeWe jiktir fu intro 
c[UaIe testimonio' il mediatore !l̂ ami0 
ilqualé^^epose: 

«Che il signor Cini restò sempre 
férmo nel contrattare a 20,. poi # 1 7 
é tì«l»»li^ à - c e ! S i ; # r u n a ; I e feij 
scine; che il^Futlan fece l'offerta di 
L. 115 e pòi 116 al migliaio, offerta 
ch'egli quale mediatore riportò al 
Cini ritenendo che tale proposta còr-
rispaniesse al urezzo richiesto di céia-
tesimi 16 ruhà;-0er CUI in quest® 

èva il contratto. J (Vedi 
sentenza 3 Dicembre 1884), 

Dopo una tate deposizione del teste,, 
sartbbe atato presumibile che il Giù»-
dice avrebbe dovuto pronunciare sen-
tenza favor^ple al Furlan, ma così 
n 0 fu. 

Ecco i motivi;! della sentenza djBlg 
Conciliatore,.sui quali si basarono le 

,,^|rgonfjentuzioni del Giudice, per ooa-„, 
dannare il Furlan; li Riporto tal» e. 
quali si trovano nella S:enten|| 
cbè r^^^ino monump^tp di gloria pel 
Concialiatore e suo Cancelliere», , : 

' • I . . ' 

€ In diritto 
!« Attesoché rèsta com'provàto diàllé' 

esplicite deposizione dèi tóSte Pamió 
Pietro detto Pìttacella che il siguor-' 

• n i 

Cini manteim© sempre ferma la sua 
don^anda di L. 20, poi IT^^SfinaU. 
m é i W ^ r ^ piW-c^ndiscendeniBa ' per 
cent. 16 l' Una le ifasdiho, era dovèro 
dell'acquirente Furlad dì attèneTsif* 
questo modo dì contruttiuìone é noa 
fare un'offerta che dava luogo ad Uà 
equivoco, perchè altrimenti per la di
stanza dsL prezzo ̂ sarebbe stata sen* 
z' altro róèpintrt (pd^lra logiba^^o-
me ééi stata strapaezata. ) 

e Attesoché hcà è da escludere cha 
il convenuto'Furhn abbia Voluio ap
profittale della buuaufedtì (?1) dtìl tóe-
diatore, il quale, ritsi^endo che h. Ufi 

\ 

senso concbiud 
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al migliaio corrispondesse a.cent. 16 

trasse in inganno (?!!) lo stasso ven-
dìtoro, perchè esso Furlan non potè-
t a né doveva supporre elio ikflgnor 
CinV.^^se privo delle più elementìiri 
regole dì rìtmetipa) il ^"alo tanto a 
fatica (povero inftìiìco I) era disceso 
dal p ^ o dì c o n t o M l ^ O à quello 
di cent. 16 per fascina, avesse poi di 
punto in bianco accettata una nuova 
offerta di cent. i W i S circa; era quin-
di obligo dal compratore mettere m 
evìderisa l'equìvoco e ndh approfit
tarne CÌII); 

« Attesoché adunqne nelV avvenuta 
contrattazione delle^ascino a tutta 
ragìj^j^ deve il giudice anritnettero 
reproro da parte del sig. Cini, ed ha 
invece motivo di supporre siavi stata 
snalafddo da parte del comprator%itì 

itenuto ecc. ecc. 

ammonimento ed un avviso per *|uéì 
negozianti che dovessero trattare con 
quest'ufilcio del conciliatore per pritìla 
non soHantovftlutarne le conseguenze, 

i S ^ , 

• ^ -

•- .-:-'. 
- . 1 . - -

I poricoli, lei aderente ecc. ecc. nei 
riguardi del conciliatore, ma anche 
del ciìnceiìiore-

• \ 

Sed de hoc sat'ts. 
Jr ' ' i j V ^ ^ f 

Ì9.a Saleftti» t̂ E 11Iéiitagni& 

" [ " 17 dicembre. 

\ 

i^f Ti^r- -_r 

y.-

• «..Jìa gìuflicato ; 
« Dovere il convenuto Furlan Gio

vanni pagare ali'attor#^Ginì Miche-

iSlgelo .Ì^*^(JMI^#« ^ - ^^'^^ ^ '̂̂ ' 
€cc. s (Vedi sentenza 3 Die. 1884). 

* ^rimà dì ogni altra cosa conviene 
notare due errori di fatto esposti 
siella suaccennata sentenza : 

4. Noafeessere vero cUè̂ îl Cini ab-
l)ia chiesta il prezzo di ^^a| . 20 alla 
fascina, ma sibbene cKiese soli e. 17 
« p o i IQ alla fascina come dichiara-
tono alla pubblica udienza ed il me
diatore ed il Cini stesso, per cui la 
^tan fatica di quest* ultinao^ si ridu-
«eva ad una fatica tutt'altrp che dia 
paragonarsi a quelle 41 Krcoìè. 

2. Che il Cini non rimase per nionte 
affatto fermo noUa sua prima doman
da sul prezzo, avendo anche chiesto 
di venderle a quintale, proposta che 
ftì respinta^ dal Warlàii perché fuQi:|, 
«li consuetudine. 

Che ve ne parelio lettori'amabili, 
ffuèsta elal?orata'80ìiténza del Cou*i 

<eiliatore di Mon^elice? Che ne dite 
4eÌU sua stringante logica e delle sue^ 
«òneidéràzioni'e giudicato basati al-
^»««itità;«d allMfustìziat • ^ 

Mft^^oi; lettori cari, non sapete una 
€òSa, è cioè che il nbitro Conci liatorsi 
per Somma disgrazia non è che un 
èoncilJatore di apparenza; sentenze", . . . . 
^ " ... "^,, ^. , „ ' . , ., accusa :a riconoscergli carattere v b-
consm li n^'éscono* parécchie e sotti ' . , / . .- .„ - \ 
-"r 7^ •• , V . , , . . . lento , ed un teste di dtfdsa ne fece^ fermiamo su una'è parche da una sr : - ., ...,.,, , . „ 

^ V - T n à u . r I ff|iwmeai0.il.ritràtto^^ moralajì^Per 
argomenti delle altre. ' jui« «tì̂ *„ ^i^i„« 4« ii««j- *. j -

• . N e viene da sé che il Conciliatore <ìirlft :corta^nidgrado rordm^nÈa di 
Teroè bene sposso il c a n r t i e r e . j r rinviò del Giudice lairattore, malgra-

-<^^«le altri non è cheWKsegretariote.,^*» '« g" '̂'̂ *» <i«P°n2">"« del-, qu^ro-
asunìcipaìe. Ne viene pure da sé che 

VN SINDACO SORDO 
Ieri dinanzi la R. P r e t u * d i Mon-

tagnana si J,l3cus3e una causa penale 
per oltrngf^ìo. Querelante era Coijpi, 
BÌndnco di SiiUtto, imputato il signor 
Boselli Gio. Batta, assessore anziano. 

Presiedeva il Pretore E>cci, fungeva 
da P. M. il vice Pretore Oomposteila, 
ed alla difesa sMv^no U||l|v. Erizzo e 
G a r « J i 

Il Bosellì fu querelato dal Sìndaco^^ 
perchè in una seduta del' Consiglio 
Oomunalerdì Saletto del ,19 ottobre 
p.,;.qu t̂ìsii si ritenne ingiuriato a|^^nt«). 
deirart> 258 C.„P., avendolo 116086111 
chiamato mentitore ed indegno d* oc< 
ciipare la càrica di Sindaco. 

Non vi farò una lunga relazione di 
7 

questo processo, né vi dirò i ridicoli 
episodii dell* udienza: vi basti solo 
Baperî  che i rappresentanti ammini
strativi di Soletto dimostrarono BÌ..-»^ 

córta ed imbecille capacità, da ono
rare poco gli elettori loro: va detto 
parò in onore al vero, che qualcuno dì 
questi testimoni •— consiglieri, ad O; 
sempio il eig. Cappellìny^'^tonìo e 
Do Marchi Vincenzo, seppoff sottrarsi 
alla comune, e, para, contagiosa atrao-
sferflj tanto furono chiare ed espicite 
le loro deposiéìoni. Se v'occorre di 
porne una sotto la vostra rubrica in 
fli dì cronaca, U levo dallo altre. 

, oggi asseìssore' 
: in luogo del signor Bosellì, facendo 
la'relazióne della seduta del Consiglio, 
diesa le testuali* parole: G^rimo in 
consegìo una stregia de careghef Sia 

r^_-p_ J -_-
I^kfr'V 

so'rdu|, pioMo c^^da , , come disse 
V avv. Erizzo, eoKunosmacco da non 
dimanticarsi, e, siccome egli volle la 
lobo e la oondanna dal Bosellì, d 
vrebbè mantenere la prómésfi, che 
sta in atti del ^ c e é s o , e cioè, che, 
ove l'imputato fosse assolto, darebbe 
le sue dimissioni da Sindaco : è dav-

r 

vero il caso di ripetere la chiusa doUa 
difasa applaudita delVàvv. Erizzo, che 
Î lfil̂ jî mò noli*augua|^gaula pretòriale 
accaìcEttissima la folla, « Speriamo che 
il signor Colpi sìa uomo d'onore e 
che Saleito fiia felice di non avere 
più un ^^acoW'do. » (vivissimi ap
pi uasi.) 

• I ^ • • 

lUai geniiilfl binchetto a Montngna-
na festeggiò la assoluzione del Bo
sellì: né qui dovasi dimonticare il si
gnor Pretore Hicci, il quale tenne ir
reprensibilmente^ i' tidien«ia, e pro|lun-
ciò^una sentenza di non,;luogo a prò-
cedere, e che va ricordata pella sua im-
parzitilitiV e per i suoi motivati. E 
certo che il pretore Uicci è onesto e 
valente magistraU, e noi gli deside-

' ' ' ^ i" I I ^ 

riamo una splendida carrieraische si 
merita davvero. Appena mi sia dato, 
vi riferirò in sunto quella sentenza, 
che prova come ancora in Italia ab
biamo dei giudici, e che dà una le-

dell' ìnfAtical^Bignòr . . j ^ f e O^ â ̂  
e dei signori,:Francesco ffuainuro e 
Francasoo Matt^rollì,-- all' tì^^ Ki*" 
mìnatft'^lr o«nj|^^^?^ termine le prà^ 
tSche, e òhe non risparmiò né fatì-

' che né; apese per riuscire come é pie-
\: namento riuscita iMOntento. 

L'opera fu ìtì; brève condotta, come 
sopra^ìcemmo, a termine dMla so-
lértéèSocUtà Veneta ;e non v ha dub-
bio sulla Wntà e rttùstezza dell'ope
ra con tanto ingegno progettata dal-
r ing. Pesaro, il quale ebbe già altro 
splendido successo nella riuscita di 
consìmile costruzione al ponto doUa 
Riviera sul Roncaìette ; come poi pon
to di Pontolongo cosi in quello sul 
Honcaiette le prove dì stabilità hanno 
dato splendidissimi risultati. 

- I 
• • ' • 

--:!p57ÌÌ 

e 

^ • ' 
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t tWWD 

'Boara.t'^a^owaaBsaé ---«Vennea* 
perta una stazione Èelegrafica. Molti 
BÌ lagtianò che lungo la linoJi nazlo-
nàio Bi destra deirA:dfgO non sjeno state 
an0dr* it9titu||^|tazionv telegrafiche, 
in reazione jEra loro e col capoluogo, 
per prestare servizio, efficace special
mente in epoca dì piena. Se no parlò 
molto 4|^^i;,scrisse in proposito, ma 
fino ed ora non sì è an69.%fftW%ulla 
e eÌAiOfto aocora al sistema preadami» 
tioo dei pedoni come servizio a: ititorr 
mazìone.=:v;'- '--ém^^-: 

€kÈmap9mmwB.p%KfVm, — Il sig. Bar-

'Velia t-" 

f-

• • • } 

i 

zione all'onorevole Sindaco di Salotto , . , ^,.,s*,-„ . ~_, ...i e A 
di Montagnana, e gli dice netto,|fet-' cognizione di causa, ieaioni teorìco-pra-

Ub certo OtfnyigliF^" 

to, che il suo contegno non va affatto, 
e'che dovrebbe mandarlo invece ai 

L 

suoi monti d'Asiago, dove forse potrà 
ancora godere Ìa...i. placida quiete 
campestre. 

1 passaggio per Salotto i difensori 
ehbgro ovazióni clamorose : fu una di
mostrazione contro 41ttdespotismo cle
ricale d'un Sindaco impossibile e 
montanaro, a favore dell'onestà e 
della lìbera democrazia. 

, - f -
1. 

Is^' Ì*^!mtel0irì 
, t 17 dicembre. 

tiche di Apicoltura ragionale , a favo 
ile dinanzi ad un buon numero di 

sfltUtori,' che furono comprèsi tutti 
dell'ft^,ili|t^,di «questo ramo d'industria. 
JV|ll«ÌiNftn«a. - - Ci scrivono: 

Fu ordinalo .dalla prefettura che il 
piiscià dalle cenW^ode •— il tirànnello 

|;^|fPiaaaola -i- riparasse. quel tratto 
I di strada che sta appunto juel terri

torio di Piasisoia .^ che servo a villa-
franca. Si comincia adunque a farcia 
gìuBtizìa; e noi godiamo pure dì ve
dere che, il Bacchiglione abbia coo
perato al'inoofo dr una giusta causa 
invitando le autorità a provvedere. 

^H-

1 - . 

IL NUOVO PONTE 

% 

lode à-lui; per lE^'^erìt^della éoseién 
' ^ ^ ^ - —••.>>-*; i- '- ' ._•; - . ^ u - , ' ' ' 

nel caso preseate, anche se non lo, 
fosse, si vuole vedervi rinteresse dello 
stesso segretariOif^apcelUere che; non 
sempre si spoglierebbe dell^aimpatìa 
pe^'Sónatì. • • • ^'•. 
. Questa ^flìitenza è in ogni modo un 

Ebbìmo a visitare il nuovo ponte 
in ferro progettato'da quel valente e 

. distinto eiovane che è 1* ing. Pesaro 
^ tll^'Virulento Sindaco'del resto e b b « e , costruito da àodesta ormai celebre 
lar'Bua pai-te: furono concordi arichel'i Società Vcaeta, decorj del .nostro 
gli stessi suoi amici, e testimoni di i paese. ' °̂ "̂ *;̂  '''•- ' 

^ 

Esso misura circa 60 metri lElun-
ghez|,a ed ha la carreggiata di me-

f H i u 5 ; è o . •^••^"-^•. • • ; - / : : . 
i l " ' , , - ' • ^ ' '-' - - ' - ìM'^iW" ' ' 

A dir vero, il punto scielto per la 
posa del ponte non poteva essere più 
adatto poiché esso fa testa al nuovo-
palazzo municipale ©x Erizzo e riu-

gHisce cosi il paese per mo'df da ,ri-w 
pristinaryi quella vita a quel beneSr 

; sere che glî  fu tolto dalla miseranda 
rotta dell'82: 

Sia lode al municipio di Pontelon-
go e alla cora.mi|i||pne --• 

- ] 

ne- ; '< l ié 

•H*̂ ÌIIif$*--fomE'= a-®affisal'Sit̂ - La nebbia 

ncpmndi e tutti i/suoi dispondi. 
e è'^Hì'yt.tti a fiir talvolta qua 

che miglio ;̂, ondo procurarsi 1' acqua 1 
necessaria ài^bts^gni della vita..ad 1 ' 
proprietari debbono mandare a ̂ Ikr 
prendere nei fiumi l'acqua che ,|̂ |W?t 
corro alle ville e alle ftittorio. 

" ' "ii 

Pure il vontoìtnportuna: pure esso] 
porterà seco lar^à messe di infred- \ 
dature; é òhe non la si muti ih neve! 1 

La riéve coti questa bufera devo pur j 
cadere nelle mÒntagne;%una visita déllf? 
biancEi' pellegrina è probaonnsima au ,̂ j 
che fra noii ì 

: hi 

Fine fine la pioggia passa al^S^^ 
verso i tabarri; le ombrelle sono rese \ 
inutili! _ • , • . . - , . , 5 

Che gìoruiitaccie d'ùnvernol , : i 
E VOi,SamabiU lettrici, compensatevi ; 

SG^j|pp§« del v a i ù a u t e t e c p t 
davanti"'ài caminetto, e ddte sf «go ai | 
fi-izzi e ai motteggi. Lettrici dal c«òr j 
d' oro, :pensat'0 tuttavia fra le vostr 
gioie anche àHoìoro che soffrontfl* 
' àPeff HS©itt©glaÌflii.>- Siamo Ha- '• 
ti di poter pubblicare il bellissimo ì 
indirizzo che, dettato dall'egregio no
stro sindaco comra. Antonio Toloraei, 
il np&tro municipio mand^^ all'illu- :] 
atre comm. Giuseppe Meneghini, pa-;j 
doyano,.profe3Sore della Regia Uaiver- j 
sita dì Pisa il 24 decembre » e. m, ; 
in occasione del suo giubileo. \ 

' Eccolo : , I 
«La festa, con che l'insigne Ate-1 

neo Pisano nel nome d'Italia glorifi-l 
ca oggi in Voi il giuhil^p semìseoo^ | 
larî ^ del Maestro e delio Scienziato, è f 
per Padova una solennità quasi do- j 
mestica. ? 1; 

« Se ogni giorno, «he ha segaato I 
^xci Vostro tnonfb,nelle dìscii^^^^na-i 

turali V t e r e s c i u t a la f̂ Hfl del Vo-J 
gstotnorae nel mondo civile. Essa sen- \ 

' ' ' ' ^ • ' ' I . ' - - • ' • ' • ! 

^ avvivarsi l'intimo orgoglio di a^i 
vê rvi datoti natali, e di avervi avuto 1 
rnsegnante mvidìato nel suo Archi- ^ 
ginnasio, rionjpiiiiò in quest'ora rimaci 
nere estranea alla spte&dida e mèriti^ ] 

nza con la quale Vi si ante-j 
cìpa 11 premio della ìmraortaiìtÀ 'tmà 
fkàti della Bciensa.-ri^r ' ' , •-•• Ì,-A \ 

«Piacciavi quindi. Illustre Maostrp,^ 
in,m^p9;,al plau^^oncorde deil^Sa'-^ 
jììentì ;c^It^jia, d^ì PoU^ghì e dei | l)^j 
sceppii.allio auspicio per l'avvenire' 

'-.•^-.^Tife' 

. >* n . M.,-- ,,*̂ », — ; .̂  V .. \ 3el nostro paese, porgerà orecchici 
porta seco le foglie^avvizzite%OÉsbatte 1 ij. ^ ;̂  ;,, - i T ., -^mm-t:. ,i 
f .... :.. . . , ^. • '•• ,.,.. ,, / benanco alla voce 
le inv@triftto."- .-. v.:,...-..; ,.,,-,.. . .. • - «^-;, ,,;r#ì.̂ - .̂ 

lante stesfso, tutti i t«stimonì furono 
unanimi, ed il Bosellì ottenne in ìtfh-
fronto a! Sindaco ulit^ c o m P l a e 
splendida vittoria, dì cui non (sola
mente gode egli, ma godono insieme 
« lui tutti i numerosi amiGÌche conta;#Ì^ 

V'- —'I'-' -' i ' 

Il'Sindaco, che asserì dì soffrire di -

L'è uri umido è «in sudiciume, ma 
^itt^gni modô '̂fteUa campagna si' mb-
ètratio'^ soddisfatti della piova, vistò 

t che ir terréno è sotto ^pchi-ctìiJitìme-
'.trias<^(tfto.---'- ;•. '•• --̂ ••̂ '̂ •̂ ' ' ^ 

Ih tutti f t toghì di c « i a le ci4̂  
Eterne più ampit, i pozzi più profon
di sono coraapletamentQ asciutti e la 

I 

I ^ j ^ ^ r 

. ( 

della veccnia 
re, che VI festeggia commossa «f 

rammenta quanta gloria a Lei dérì-l 
vasse dalla Casa Vostra, in varia vi-: 
^enda di tempi, nei « « i d e U à à l i 

tiH in quelli d̂ ll̂  pensieri? » 
^ ^ • / r ; 

r ••.M->\%-^ 

Padova, dal PalWo Municipale 
• XiV dicembre MDCOCLXXXIV. 
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Fino da quando venne l'idea ad 
alcuni amorosi della divina arte della 
musica dì iistìtuire nella riolfra città 
•on Istituto Museale che seriamente 

andas se scuòle peir istituire Rilievi 
lielia musica istrumentale éwvocala 
BOI credevamo che mano mano dìf-
fondendosi il gusto! delta musica,, al-
Ura quasi negletto, in' Padova sareb-
feeto sorti alferi sodalizii, altro riu
nioni che avrebbero avuto a base e 
scopo precipuo i concerti musicali: 
noi credevamo che al pari di altre 
eittà anche inferiori alla nostra avreh' 
be promoisa eziandìo la formazibiie 
di una società del quartetto, ovvero 
mn qualunque altro gentile ritrovo di 
«sercitiì'zione musicale. 

Sono appena passati cinque anni 
clai nostri vatìciniì, ed ecco fondarsi 
4A alcuni ben vtflpf!%a Cirmo Fi^ 
larmùnìco la cui metr è I* eseguire 

. buona musica raccogliendo i dilet
tanti della città e dalU provìiìcia a 
dare accadomi*: aiìera fummo tac
ciati di%ei»- c^ìrmsWlHla città nostra 

ì 

) 

I 

mentre altri non credettero all' in 
- • • J H H " -

; presa. 
Eppure l'Istituto Musicale di Pa* 

i^Jpva dura non solo 'dS cinque anni 
• ed ebbe sempre una vita rigogliosa, 
eppure desso anche quest'anno raf
forzò le sue scuole crebbe i suoi, in
segnamenti, e sorretto dalla Provìn
cia, dal Municipio che gli aumentò 
anche il Wsidio, incoraggiato dai 
privati che lo amano davvero, non solo 
è lustro e decoro alla città, ma al
tresì è in grado di porgere aiuto mo
rirle e materiale a questi astri minori*}! 
che mano mano vanno nascendo an-
che fra noi;j]|«cosl^ifond9re il gusto 
della musica si del canto che del suo» 
no e ritornar nuovamente a quell'e-
poca in cui era fiorente la città per 

dovizia di professori e Rfj numero di 
dilettanti. ' 

Quando noi sentimmo adunque co
stituirsi in Padova «n Club fìlarmo-
nico, una società del quartetto, e fi» 
nalmente metterai in atto un circolo 
filarmonico, noi ne sentimmo immenso 
piacere e dicemmo fra noi; ecco le 
nostre precis|(>ii|,.pverate. 

, Di tutto ciò, e lo dicasi pure, il 
primo merito lo ha #Istituto Musi-
cale che oltre ad avere già dati buoni 
allievi sì dì canto che di suono va più 
sempre infiltrando col vo'ger del tem
po quell'anatre alla musica che pur 

troppo por le vicissitudini dei tempi 
e 'petle guerre passate le qaalii^Jtennero 

••l^^^rin 

gli animboccupati m cose più gravi 
malauguratamente era rimasto ne-
gletto. 

Che Padova sìa una città dove si 
I • . r - I . -. . . 1 n • 

studia nessuno pg|rè contrastarlo, chtì 
yi sia un suffìeientp progresso llìliha 
questo lo si yédf colla logica dei 
fatti. 

I-I 

E domenica a aera «i inaugurava 
effettivamente il Circolo filarmonico 
con un privato trattenimento. 

Esso aprivasìcoti un' pezzo dì San 
ÈjJ|e|:gi (Piccoloi^ludio per archi, har-
moriì'um e piànbjt che^fu eseguito lo
devolmente e fu applaudito; il mae
stro Pisani che lo diresse merita lode. 

fe.-..-' 

• • . ; . \ Ì Ì : J ? ; 

.u 
. '^ 

I compagnamente di piano. (Scena ed 
aria finale nell'opera Giulietta e Ho-
wco del Maestro Vaccai <t Ah se tu 
dormi svegliati ») eseguito da una 
gentile signorina Maria Pctich di Ve
nezia allieva del Liceo Musicale Be
nedetto Marcello, dotata dì una bella 
e robusta voce di contralto non solo 
ma anche dì an bel personale & ̂ \ 
due occhi neri splendidissimi. Ella 
cantò con passione; é scolara del bra-
ve professore Pucci da cui apprese il 
bel canto Italiano e la sua scuola fi* 
nitigsimUf Accompagnavala al piano 
lo stesso suo maestro Pucci venuto 

composta i siccità si fa sentire con tutti i suoi'^'Pèaiendario sui generis ma davvero utile • 
I • • •• i . . • • • ' . , E • • \ 

tori ti|)||y^azìonì non poche. ';• A 
Ed ecco alla seconda parte del prò- I 

gramma che cominciò con Donizzattì, Ì 
'tìrindisi nell* opera hucrtiia Bprgiaé 
(par canto) con accomj^igfiameato dii 
piano. Quella stella cl^^è la signori-! 
na Maria Petich e b b e ^ p o di fari 
valera la sua bella voce dì contralto,! 

. / . ' • ' "M i - ',': 

il Windìsì noto nòtissimo ovunque • 
entusiasmò l'uditorio, pareva un ri 
camo la sua esecuzione perfetta, e la 
brava signorina Petich dovette ripe-^ 
torlo sotto unasalvttVflpplausì; ono-: 
re a L e r W a l suo ì a t ^ t ^ e ed ac-; 
compagnatore profl Pucci. 

Poscia la esimia artista signora 
Bianchini suonò un pezzo col flauto.! 
Doppler Airs^^Jalqques con accompa- \ 

inamente di piano che fh molto nia-i 
ritatainente applaudito perla perfetta i 
esecuzione. La signora Bianchini notai 
nella nostra città onora l'arte da va-^ 
sii anni ed è sempre ascoltata con un J 
silenzio di attenzione, il maiìstro slg<| 
Pisani accompagnava il piano. 4 

Vi sussegui Adam Nat^i^^.p^f pia ^ 
Vilrcff donna all' unìssono con accora- i 
pagnamonto d'archi, harmonium oj 
piano; è un bel pozzo di effetto indo] 

^fmaggiore che venne carìttito dalle sì-| 

Appositamente àa V@n«zia. Ella ebbe 
«aìii a jtka s(ìériftfttìesìmt*t 

( 'Wacia la distinta concertista dié̂  
flauto nostra concittndìsia signora A» 
malia Bianchini accompagnata al pia^^ 
no dal M^^stro dell'Istituto Antonio'^ 
Pisani suonava un pezzo per flauto, 
ilfi (JlJ; Briî iiiî ^^^ come annunciava 
erronoarbonte il programma, ma del 
Mssini. Esso fruttò molti appUusi alla 
Bianchini, la quale già nella sua car
riera artistica ebbe a cogliere molti'' 
allori. Sappiamo che Ella 'si: porta a 
Milano'pS un concerto e per quindi 
I jlraprendlife un* nuovo giro artìltìco, 
e non le mancheranno certamente ì 
trionfi. 

H 

Vi successe poscia una Preghiera 
Susseguì un pezzo vocale con ac- 1 Maria dì Tes^aria per voci dì donna 

all'unissono in fa minare con accompa
gnamento d'arW, Harmoniume piano. 
Esecutrici per la parte vocale furono le 
sigg.Baroni Isabella, Candiani Annetta, 

pPioadocimi Ada, Proiìdocimi Elena e 
j Trivellato Lioder, eui*tutti uella no

stra città appìiWlàno come valenti 
dilettanti di canto. 

La preghiera a il/anadel Tessarin, 
scritta por voce di Basso ed altre vol
te flsi'guita nel nostro Istituto dal 
Basso Navara, venne ridotta a cinque gnore Baroni Isabella, Candiani Aa 
voci ed istrumentì d'arco dal nostro 
carillimo ar^lò maestro Alfonso lom-

' L . • I 

mi che la diresse. Ebbero gli esecu-

netta, Prosdocimì Ada, ProsdOcimii 
Elena e Ti^ivelUto Linder Ida. Ess»! 
procurò a questo valenti quanto gen H ..i 

.•I. 
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^ Jl'^"]igap.'i]>^''cato fino dal docorao 
annb OHI VrateÌl!5almHi. 

Non sblo V' sì ^contengono tuUa le 
flolite nìlzibni, ina ' in apposite finche 
s i dispone nfflhchè ciascuno possa an-
'ilGltare quanto .sotto qualsiaii r iguar-
do spende in ciascun Rieeo e quindi 
io ciascun mese e poscia nell* anno, 

ÌILR distribiiz'one à i n g e g W ì I s i m a / 
E* un- a lmanacct r f ì te dicemmo pei 

'gSHeris, ma t h e chiameremo pure il 
iWero aliTianacco delle famiglie, le quali 

aie avr»^bbaro un grande vantaggio. 

I 

--.-ilr-^Yi-

'Noi niagg 0 1884 certo Pietro IÌ̂ fi)tìch 
facchino di Ciiiesanuova di Padova, 
«alito alla sfa^io^0 di qu«??tii città sul 
trono dìrf3tto \)<^v MMano, s'unto a Pa 

'.schiora aggrediva una vecchia eigno* 
rft '^!H0 «lini, certa Veissembarg, che 
trovavàsì hetlo stesso compartimento, 
« la derubava,^! cinque lire e v 
binano cunteaimi. 

Ma il manuotd era sorvegliato da 
Viti bravissimo e coraggioso guarda» 
freno napoletano, che già: una prima 
-vdt^a'aveva fatto u s c i r e d ^ J c o | ( ^ 
partimelo tìW>(àjto dWlt^ore,.*^^^ 
r aggredita trovavasi e dove esso erasi 
cacciato anche senza viglietto; vì era 

'tornato più tardi a compìere^il^delitto. 
Veniva perciò egli arrestato e mar-

tedi davantUlf Corte dLAa|iaa di Ve-
ffona SI svolse contro Jjyij.processo, il 
cui esito fu che U Konich ve 
condannato a nove anni di lavori for-
jiati ed a cinque di sorveglianza. 

Giuggiolel 
Circolo £*Ìl«lrmonito. — Por 

i l giofno di martedì 23 corr. alle ore 
B pom.; t soci éffMtìvi sonO convocati 
in Assemblea Generale nella sala sot 
ciale, par dehberare il seguente c r 
e i n e del giorno: 
1, Comumcazione del Presidente* . 

' f a i ; Elezione suppletoria di un coas i -
gbieré di Presidenza. 

^tSflR'òmina di irò revisori dai tìont 
pel consuntivo 1884. 

• 4 . Approvazione del bilancio provan ' 
il; • t iva:peU18§9. - ' •"'"̂ •'̂  '̂  
i ^ ^ Proposta d * a g g | ; ^ al l 'ar t . 3 dello 

ta tuio• Sociale;^ ^^^^ ••'^-,^:;.t •i^^'^Sv^^'" 
Quest* im 

wmw 

••t' 

'ìgg 

qua. Ti ' Io lkbQrano coj^próf. Keller i 
più distinti agrononomi della pro
vincia. . '; :' "̂ ; . : '" ''^•' ^À 

iKOs%&0 eUm fii s@l¥i& péìp m l r à - ^ 
e é § ^ . •— Qaosta mat t ina in vìa San 
Bernard ino tin cavallo BpavebtàTftiaoh 
si sa da che cominciò a recalci t rare 
e a fare i l mat to . In un istante i 
forninì|iyLì andarono in pezzi e la b | | a 
ribaltandosi per indietro rovesciò sul 
selciato il guidator6,aU^quale si tro
vava ad avere la testa in terra e le 
gambe nella bara. Per fortuna nello 
spezzarsi dei fornimenti i l f rc | | |Uo fu 
sbandato verso i portici e si trovò 

^ h I J 

incafitrato còlla testa contro una co-
lotma. Cosi fu impedita una reale di-, 
sgrazìa. 
". 1?^atro.€5uii^lS^iàltai,. — Jeri sera 
la Wiita^produzione di Calvi ; Bianca 
Ca/»pfiZio. Drfl valòrè;det dramma mi 
fisèrvo a d i r la mìa opinione. L* ese
cuzione fu ottima specie per l' Ali^ 
prandi, Salvini e Bertini. Una messa 
in scena spiendidissimu, superiore ad 
ogni elogio.; , - ^ , ^ ^ 

Pg|,^pmanda,: Al tempo di Bianca 
Cappol,Ìp; quella finzioni poco legali 
che sono j^§^ iournurm erano di nìodàt 

No ho vista qualcuna usata ieri 
I. . . - A 

sera come anche nella Cec4^ia. P ro -
curiamoceli s tare in cara t tere , per 
amor del cielo. Fulc. 

ITifta a l d s . -— Si ràll ìonta da un 
amico a Bernardino che net palazzo 
della testé defunta co. Morosìni Gat-
tenburg in Venezia esìsto il corno du-
cale del doge Morosmi, che gli inglesi 

' r • 

certamente, pur di averlo» paghereb
bero un mìlionejij 

I - . " - • - • ' • - = 

— Che fortuna, esclama Bernardi-
no, possedere dei c o r n i l i 

:^j j-- i ,^^i ' 

•^J#.# 

p à ^ t f i propri maastru À Pisa 
pie il suo c w o l ì legge; e dtppoi 
ossendosi dato ad un viaggio in Ca-
taìognai riccd^m momorie antiche, 

no e sV fariii j^ Eoma, Da 
ques^a^y^tà passato a:Firenze, la sua 
iniraìflffa contro dei Medici, gli pro
curò molti disturbi, per modo che ri-
tiratosi "su un suo posaodimonto, si 
dedico a suoi cari studi. Ma il gran-
d M 9^simo dei Medici pota ottenere 
di ipiohiftl^rlo a Firenze, dove lo fece 

, • ^ " . ' ' ^ • ' 

professore di eloquenza greca e lat ina, 
cattedra che sostenne nell^Wfffìera 
più mirabile. S i ; vide accorrere, da 
tut to le partì d ' I ta l ia , un numero 
prodigioso d'allievi, ed egli ebbe la 
gloria di formare gufisi t u t t i ì dotti 
che diffusero t a f lo splendore nella 
let tere del secolo XV!," 
• Eletto console doU'AcGadcmia fio-

> 

rentiaa, onorato e ricercato dal papa 
e dai sovrani fini dì vivere nella tar-
a età d'anni;86; ' 

; E* impossÌbile,|,4i<^e ^ il Tirabóschi, 
di farsi una giusta ideas4iii:tutte le 
opere del Vettori, come filosofo e co
me critico. In quel secolo d'erudizio
ne nessuno gicvò più di lui*alle let-

r 

te^,e greche e latiae. 
M % u è òperet^^gòn^ in parte raccol

te in quat t ro volumi stampati a Ve-
î ^mezia. 

-i • •? ; 

t ìg i ìa 'd i vetriolo Bùìla ficcìft*! 
prio mìy j l^She 'passeggiava c6d 

antds 
A Parigi una vedova GaraelrOis 

aooJ.uJeohe per motivi di ìn 
ter^ssi a diverbio con una sua 
di anni 60. 

- L 

La più vecchia uccisi 
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aÉpja dkfs^^e anche la qwas 
i# I anno beiiPprbvvefluto; disvigli 

anni or., 
somma dì 

. ' 

UeCrià^iSI «li anllic&itl. '--- Fu-
rono scoperti receatemento a Lione dai 
defraudi colossali nell* amministrazìo-

Tre^^impiegati superiori, FlandrL., 
Bron e Madbini, accusati di questa 
concnssioni, furono arrostati. 

Gii aaunanohi di cassa, clie rimon
terebbero a (lue 0 tre 
ragg'ongerubblr'Oiliia bai 
parecchi milioni. 

Gli indivdui arrestaVìrfurÒilò rigo
rosamente isolati e dal»ffloro esame 
pare siano risultati dei gravissimi in
dizi contro molto alira persone, co
sicché altri e numerosi arrèsti sono 
imminenti. 

' _ " • -

Un complice deluso rièltà diviÉióh« 
del bottino denunciò ì suoi associati 
S ì a bella spoculftzìone. 

d*augurli^er feste Qa|itUzie, capo 
d'anno, onomastici^eccl Tiene pure 
bellissimo assortimento caleadan. 
ed altri articoli d'occasione. 
. Il tutto a convenieigtissiml prezai.. 

kmM. D . FONTAHA 

: I ' • I 

1 -
CHIRURGO m VÌENM 
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Via dal Sale 5 vicino il Paipocchl 
: , ' . - • 

Spe,oJ|ilista per ottura|g^|f;'di Denli . 
Appl ica ,® ^ s a l l ,;„©'" Bo i i iB^ ro" . ae-

comio la nuova in voiuioau : s e I s a » 

'•A 
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SPETTACOLI jy o&ai I . . ' . i 

' ToatB'© fJiirllsatsIlo --Xa Dram -
nsatica Compagnia Vittorio Pieri di-
.̂iX t̂ta dal commendator Alamanno Mo-
reìli rappresenterà: Mastr' Antonio — 
Ore 8. 

-^^^. 
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j f Padova 18 dicemhre 
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COHfE D'ASSISE DI PADOVA 
l - - 1 

_:^ - ^ . . 

^Genov^l. "^fSy^,-^-^ %•: 78,20. 
Banco 

!••-

'. " ' L ? --4' 
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11 ;Rs&GC.0gt|Ì0V'0. 
l lnor taute periodico agrario è ent ra to 

'inel*:;8tìo;,8"^'anno -di-vitl,'^*"®'^'' - - ^̂ ''-••'* 
1̂  Ecco 1̂1 ^Bommaiiio'dell^tÉatei^W con-

RmàiU, liaM<ma 5 p . OiO ' '^- '" 'Ecco uno di quei processi, che, per 
^ ' ' con^anii I..'^'*^S.4tì.^:^ ^̂1*1 datura sua G per l* interesso che 
/ine CQTTQntQ , . . » 9§.5^.1[2^ desta r imputata è destinato a far e-
piB'P'^QéMitliQ ;. . » - ^ - ^ ^ IMI?®?"®^^^ annali della giurisprudenza. 

•.Itjtìicorderanno i^ettorl dòlìBaccftP 
» Avoaiz [gfftone che la notte del J!i gennaio 

,„ , ,^,, ^ , * jà%^*""̂ 4. —l^i^^ii» anno corrente fu ptfpBt'flitto uh 
' f ^ t ! ? ^ ' - ^ f ^ ? * ^ - ' ' * ' n l E ' " ^ "'"SStaoissirno Wrto'a danao di.Paolo 
Mobihare Ikiham- l^nM^^-:- psvatf commerciante di stoffe a Cit-
Coslruziom Venete » 383,—i— / , ,r^ 
Bmiche Venete. . » 27150:è#M Padella. 

T e I è s r a ìMt iftft t 

{Agenzia Stefani} 
^fi'i|B®lS, - i l . —" Il nuovo console 

d'Italia è arrivatoi. 
jBWaslalasgtssas, tH, — L'esposi

zione internazionale di Nuova Orleans 
fu aperta soleiinemetite. Arthur cir
condato dai minislFìfil^ membri del 
g^pngresso e d e ^ o ™ diplomatico, pro
nunziò nel salone delta Casa Bianca 
a Washington «n discorso d' inaugu
razione, che le macchine telegrafiche 
trascrissero a Nuova Orleans. 
\. t^ai'iiè'l, t i . — ' Cornerà — .Bi-
scutesi U biiancio dellMnterno., r̂ Mac-
ckau, a nome della destra, dichiara 
che questa ai asterrà dal votare, oh» 
de non assumerceli responsabilità di 
bilanci discussi in modo^cleplorevolè. 

" B ' r g a f s © i i ^ ' ©HyClaSs is • •"v-'-̂ ..,-•>,••! 

rivolta di Seul, le truppe gif|(ponefti 
si r i t irarono n^&porto di ,0fiebulpo. 
Bicesi che mcrocif ton chinosi rochinsi 
in Corea. ,si^=. ' • • ••'':• •.: •.'•.:;̂  ' ^ 

l a 

IO CiF l r i . '. 

T-' 

Y.'-^m ' • - • • • ' 

•6' 

5 i p i -
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Ecco ^iMBÒmmaiiio'dell#1Siàtei^Ì0 con
tenu te nel nuovo n u m e r o : 

. • . . • • 

' Direzione - - Al lettore. ' 
Atti Ufficiali del Comizio Agrario 

>*di Padova. 
Barbieri Antonio — Notizia carnai 

.pestri. 
SpigolftìÈ'tfe e notizie „varie 
Listino dei mercati . 

: " • - • j • ' " ' • • - ' ' ' ' - ^ 

— Cogliamo l'occasiono per racco 
manda r io a l nostri agricoltori. È bìmen 

vaile e costa eoHanto annue lire cìn 

Cotonificio veneziano ^ 212. 
Tramvìa Padovano » 395. 

v i -J ^ ' L ' I 

i to l i a m0 
-f 

. I, 
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vl8 DICEMBRE V 
Muore in data odierna in Firenze, 

sua patria, nel 1553 {Pietro Vettori, 
distinto letterato ed£i,e£Rdito. 

# . ,Avendo coltivate J e det tero ,greche 
e latine e , le,^matematiche,^^y|i , ,pro-
sto lasciò i n f i o r o nonché ì suoi com-

fjsBsHiira, SS»",— La PaXtì MaXlà 
GazeUe dice chS»11PGermanSif^e il 
Portogallo t r a t t à |g | , per la cessione 
delià^-'^'baìa Delagua alla Gerii:iauia. 
Credasi che la 'cessióne si rifiorisca ai 
progetti di Bisrtìarck circa il ZàSuland 
e d i l T f f i ^ a l . . ; •••'•• •"̂ - '"^--

''\ 

e 
Car^ 

scussione del bilanci%,£,,dtìila 
: . .TIUF 

m ^ 

. - 1 ^ K 

I 'A*' ..i- - • ''-y-.w . ^ . 

m:^' 

t i l i dilattfinti di santo ovazioni noa 
-, \ ' 

poche, ovazioni che vanno divisa cai 
aignoifi^ìÌ|i)injgì il quartetto rad-
doppiato e coi BOTSÌÈIÌVÌ di hftrraoniuoc|.,^ 
« piano, « sia un ttlò|io ftl p«ztinte e 
"bravo maastro © direttore Alfonso 
lommi. 

Fini il irrvitoniraento, Gouno4 Sa-
rahanda naU' opera Cìnq Mars per 
mrchì, fiauio, harmonium, o piano, 
-esecutori ftarono i iìgnori Bthm Mi-
«helirgllo, Baratto Svariato, Carini 
Ì.uigi, Di Lena dott. Luigi, Durante 
i^uffiofÈrvas Giovanni, F a r l a » n o b . 
4ott. Federico, Lindar Giovanni, Mar-

• comini Alberto, Pisaolotti Rodolfo, 
Tessari Teodorico, (violini^, Marchesi
ni prof. Carlo a Venturini Antonio, 
{viole), LuEsatto e Masottì Antonio, 
(violoncelli), Beaeghin AntoritJg, (ffii-

' trabasso), Lorenzoni Vitaliano (flauto), 
Lanaro Giuseppe, (harmonìum) e Ma
rangoni Giov. Butta, (pìano)^. ; 

Questo ò un poszo vei^mlnte go-
niale^-èd assai simpuiìco, facile a com-
prendersi!?WMNditoiìo,apptaudiìisyimo 

vne chiedeva ed ottenne la replica in 
mezzo a fragorosissimi applausi. 

Non chiuderò questa mia appendice 
certamente senza mandare una stretta 

• . • . 

•di mano ai profoasori dirottovi e con-
«ertatorì professori Pisani e lemmi. 

Sd ora una parola a conforto di 
^qtuel valente dilet tante dì canto a tv . 

Maggioni che meri tamente siede a 
precidente dì questo circolo sre t to da 
un eletta di amatori di let tant i e buon 
guatai della musica sì vocale che ietru-
mentale . 

Tu t t i ' que l l i che amano la musica e 
si sentono t ra t t i allò nobili aspirazioni 
di queir a r t ^ che i nostri maggiori 
voUero^^appallare divina, certamente 
vorranno sussidiare si moralmente che 
materialmente quasta bella istituzione 
òhe vaiandosi di tutto ciò cho di mu-
sleale trovasi nella nbstra città cerca 
di formare gentili convegni che abbel
liscano Inanimo dei cittadini. 

• ' 1 F 

E noi siamo sicuri che il circolo 
filarmonico avrà lunga vita. Esso se-

•• • • I • 

gna un progresso nello studio della 
musica, e questa durata l'avrà mag-
giore ss, come superasi, i| consiglio 
e la presidenza del circolo vorrà in
vocare il protettorato di alcune di-
etinte amatricì di musica della nostra 
città. 

• • ' I h 

Quel gentile poeta che fu l'Aloardi 
disse che la donna » 

Luce di cortesia 
Luce d' amora. 

noi soggiungeremo che la donna à 
Wfriima dì tut to il creato. 

ErssTonaio CAFFI . 

Duval domanda spìegaàlqnj^^jia situa 
zione del Madagascar. Tuuàvia può 
dire che cinque punti sono a t tuai -
p e n t e occupati, ma il blòcco com
pleto è impossibi^i^^Vennero prese 
misuiy per c^mbìarò le truppe, che 
si trovano da lungo tempo nel Ma
dagascar. Le spese dalla spedizione 
ammontano ftnor 

^ : ^ 

i Gli autori del Torto rimasaco per 
qual^i^e tempo a ip l t i nel più asso
luto mistero; ma ecco cho la que
stura di T¥dóva sguinzaglia ìsdoi se
gugi,'ì quali sì mettono tantosto sulle 

: traccie dei ladri e fiualmeate li sco-
, vano. Il delegatQÌfdi?^Pubblìca Sicu-, 
rezza Decio De Fecondo, in seguito a 
ricercatissime indagini avendo conce-
pitb fondati sospetti sulla onestà di 
certo Tiappal commerciante girovago 
di Monte Merlo, si porta imprpvisa-
mente da lui e procede ìstUa perqui
sizione dalla casa. DurantMlesta o« 

' . . . t ^ . -.'i.----- • * • 

perazione il Tiappal impallidisca visi-
tìilmorite e, chiesta al delegato licenza 
di ritirarsi un istante sotto pretesto 
di deporre il sovyerchio peso del cor
po, con due colpi di rivoltella met ta , , « ,. -̂ . . ^ ^ 
« • - • • ^ . j> ghiUerra per porre , l ' l ! .guto sottoVtìtf finn ai Rnùì ffiorni* non tnntn for^n i " - «i • . r;:5(f4P-a4i,i!4̂ :o -̂  ,^^vf«" 
une ai BUOI giui^j^, uuii *auto - lorsa v ^ ^ ^ ^ j , ^ ^ ^ ^ mternaziontuo. 
per sottrarsi alle pene che la l ègge 
commina a chi ai rende colpevole di 

i • . .. • 

furto quanto per soffocare il grido 
delta propria coscienza, che glit^rim-
proverava di aver brutalmente con
taminato là° figlia'dì certa Sìmonetti 
Marina, a cui orribile a d i r sy , ^ | ^ | p ; 
unito in matrimonio in seconde nozze 

r 

e che oggi, innocente forse, è chia
mata a risponderà del furto da lui 
consumato. 

E cominciato Tesarne dei testimoni. 
Al banco della difesa atanno gli egregi 
jisv. Erizzo e Toffahln Domenico. 

La prolungata e coslante e^oeriaiaza 
ha già ormai .%||ìcùrato^8ft=^ÌU^iii5»«» 
C^piillmf 63 del speciaiisia Datt. GRA-
VES d'Irlanda, un p̂ osto elaainentg 
fra i migliori speciaò! pé^Ia fflra con.* 
tro la caduta dei capellù 

Colluso del detto ÌÌa§3£^iis^o noa 
8Ì promettali^ rigenerazione dai ca-
pelli di un capo calvo da lnn|ro tem
po, ma si garantisce che ess^arap^* 
eàa^ìÉ caduta dei mede^imì,.|iavigo-
risce quelli che stan per^cadere, daa-, 
do lin brillante sviluppo lai bulbicelìi' 
impotènti a produrre capelll'^pir maa-
caùza di nutrisìone o per malattìe 
proprie dei medesimi^o^ per maleUoa 
influsso di malattia secreta, r 

' Si raccomanda da sé per là mod®-
^liìàMóUé promosse avvalMte:da latti 

di giornaliera esperienza. fi 
Si raccomanda l'uso per oltre uà. 

mése deljdetto HaSsi^tìfio apijena ia-
yMBBincia la caduta.^S|{pt|egaf di a t -
^*ett^Ì 8^^P||Ssa;^.ei^^uat^o^pr«' 
scrive rjatruzione annessa al fiaeon^. 
' Unico'"'rappresentanta' con|^|ì8po;ù-

to,.p6r tutta Italia pres^ il|"signor 
"Aliats^mloUBil^as^etllV^Par^pcchit»-
'W^^ Profumiere, Via 'Uaiv6r3Ì|à, N. 6. 
Prezzo del flacone L. 8fc. — S| spedi
sco mediante vaglia con autn^mto d« 
fl?ent. &® per spese pos.tali.]| 334S 
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Eioaa^a?», 4'at. -r- Lo StaniMvé 
..riporta la voce che la Francia, Ger-
mcmia, Austria e Russia abbiano de
ciso in Miiasima dì sostituire la loro 
garanzia collettiva a quella délP^Ih-
ghiUerra per Dorie,!* 

• ' 
=.> 

I l ' j 

1M 

Bff^rK^T^^nL^i i -T^nr iux ' r^ ì ì in^^—^ x;s£ '^iTi^.L^ìiJ ai:nB:gg>Ta 

'di tutto 
st-# 

^ tu. — L'agente italiano 
ebbe istiuzionecìrca la domanda della 
Gern^ania e della Russia per l'am
missione alla Cassa del debito di ri
cordare al Kedive che 1' Italia già vi 
si dicbiarò favorevole nella Conferen
za dì Lotdii. 

' lj$9Meirì», 'ili.''--— Lo Slanàard ha 
^ O a i r o : li gabinetto decise di ri
spondere che dalla Germania « dalla 
Rìissia non prehderassi alcuna deci-
aìpne) flnchò le potenze non rispon-
dan,^,alle proposte inglesi, 

Clafr®, I t . — L'agente italiano 
attende istruzioni per sapere se deb
ba associarsi alla nota della J|^|incift 
e dell'Austria, appoggiantiJa doman
da della Geroìania e della Russia. 
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Wm un ^&fSkiéo^ — Un pittore 
chiamato a dipìngere il soffitto del
l 'ul t imo piano di una casa di racente 
costruzioiitì in Roma appena posto 
piede nella stanza, la vultiuella sì sfon* 
dò, e ptècìl[iitò sfondando tutti i pia- \ 
ni sottopósti. Rticcolto. moribondo, I 
spirò. 

- D o s i n e , d o i s s ì c ea^io, <— Certa 
sìguora Gròffta gittò a Lione una hot* 

F . ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Germ^e responscihiU 

D'affittare anche 

l 

in PiazÌBa deiFru^^j^dal lato di lovanto 
Cas.^€3l^llc 

di recente restaurata coRippsta di nu
mero S stanze, cucina, cantina od al
t re adiiiconze. 
' Rivolgi)rii!Ì al IVegOii}|o S o a l f o in 
Piusza dtii FruttU 
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Il F©ria©t'liiris8s«'ia. è il.liquore più igienico, conosciiitò; Esso < è. raccoman
dato èà celebrità ùiedìcho ed,,usftio in molti O.-̂ pedali. IÌ Wetii'asei I S F S Ì Ì I C » non 
sì deve confondere cò'n mólti Feitnet mosst m cominercio da poco Jempo e che, 

\non sonofpohe imperfette e nocive imHniiòni. l\ "E*«rné* lB#llÌ%à' estingue la 
'sete, f$|jWW:dìgeatioi\^,,,stiaMMWft^*-^^ g t j ^ l ^ l l f^tibn inlerttiiaerrti, il 
mai.dLcapo, capogiri, mali nefvo^u.fìriiìl di (esnio^ spleen^ mal di mare, nausee 1 
ìli genere. Esso e wcrialf8iisow«*ie'«ler§€^^». ,,; 

•TI GARANTITI DA GEKTIFICATI MEDICI 
IIHPEBBXSIJ 

-H hj-f , 

M 
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P M F E W U H A AP0Ì:3TÒLÌCA DEL B É N G A L CENtÈALE 
. ,̂ , . .: Bengal KishnagtiTf 8 Maggio 1883. 

PliÈi. SmNOSl FilJtit'BKANCA, 
QuàlóratJ^-SSirLL. mi facjpsero l'pi^evolezza di lasciarmjp,ppre il loro ceìeMe. 

'©Icn.ei-iTOaiaéa a prezà Vidotti coòie l'ansio scorso, ne prenderei d'odici doz-* 
r̂ . „ -^1; ^ 

e 
*<. 

zme. 
L'ottimo m W é i ; ci-è ffiOttbiitile pei cbViFW'i'qiiali Hdn W rado dOl solo' 

usd del mepesittio siìp^eraiio il malore mortale, e ricopétafio (ìPjfetta 
lii generale 11, ì^eriiaìé iSrsasaca ci riesce-molto varilàggioso per tutti i ma 

laiuii pro^ot^ti^da questo clima ecces&ivameute caldo. 
^t*evoiiétìifeiblofb Rervo; T. Pozzi, Pref. Ap. 
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m NAPOLI 

)S'apolt, 2Ì Dicembre 1873. 
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Quésta pubblic82ionfl,..dirij3ttà.,da;C.!Ì?cjyfaele,Baròifem, oohsta-tìì sedici phgi 
ì in ogni Dumerc non meno di sei o otto;grandi incisioni, eseguite dai pi^ rinoi 
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AGLI ABBONATI PER UN AINO 

òrrieré della Séra éttvè qiiest'anno a chi paga anticipatamente 1'atìbonamentó per 
ìm^o^bìiTé'Viltustrctzìóiie Popolale, Un ì*rémio che stìiiéra rttìélli degli anni oì'ece^sntlr 
quelli offerti i ^a^ t ì fgM^e alti-o'gìWrtré it(6Hati&: . P «t.«uu»M 

.•<[|!!SfD t̂© ^|^lc;iid3do !i|iss^ds»o,, d i ©^ggcti® iitsalisiisii®, ,è.,aist|9 ì̂i«% 
UtaliasB??, tw& rÌ|>r«»d«^Ss& tiB" o l e o g r a f i a ' «Sa'at'élsll'feaÌlWM8Ì,"ffM 

B.'II.^Crli atbo'nafi^ttìniiaìi fuori di MilanoliWbono aggiungere ®©ai*èsÌMilW 
(ìVabbonainéito per ìmbaiUggi spédi?jfl)Sò di qtiestd dono. Gli àBfffiSi estòn debbono 
aggiungere Xlrcf 1^18'©.• • •• :'••' '^• ' 
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Chi paga anticipatamente 1'abbonamento..p|r^ un semestre avrà i 
cconti di Giulio Verne. autore dì tanti nótisÉfmì capolavori. EVjnti raccon 

in dono 
tolato ! 
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, ;,i%8plendido volumej grande^ di ^W pagine, illustrato da molte inùisióìii ik^ìe^nói 
]^®. g|i:ébbtìiiàti"ftì#i-di Mìmnò aebìiiyno^^a^^^ la dpesa di spe^^ 

dizìftp^ del premio. Gli abbonati esteri.centesimi eO- " r • 
Il C?€ei'i'l6i'e Welt ia^s^F^ 'occup 

acquistato per la sitìcè>nà*é coetènzii 
'iJ èhiéBuoIai/Et impres,aot̂ O0n;i*itìft deUe.>w«w.« .u«tii;u.i.« lumMve ueua lauorica li^aema 

^aueni(^ì%OOQ Gopie a i r o r a ) . /•; .^^••,.y:.^,:^y i?.yìX.A:^P\ • !u;s i>^. . t - -ór i -'• - ' i m ^ -
Per .ahhonfxrsijn^irhtarc vaglia poaidìg^ail' Àfnmìnistraziene del fimniEMÉ'WÌLÀ-liÉR^f. 
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GHANDE STABILIMENTO 
a rodto'r'é idraulica éd^à Sa
pore perila rl^raziónedeUe 

' ' PMs^^aia d'Olio NizmMMJlM^-^^ 
'•-;•-- ' l i ™ 

-•.-. I L. Jl 
z .-^ 

1:1 
I . ; 

Mortadelle^ Colèchirii/ Prosciutti 
r affumicali 

- I- F, 
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'I signori compratori ichiedano ai sa*' 
laumié'ri à prodotti della Gasa ,GItJSE.P,PE 
; FRIGIEBI di.jdodena,,ed esigano ìa.^i|iar-; 
if i^^i^>.A*te^.# l 'Wbo,colle iniziali^; 
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. |5/3r ve?idî f̂ifl!4 Case^Mond% DinàPfpronti 
-a Afw/wo, AfflUanéej'y^conii>€ambiaUf^ 

• V̂ ^̂ '. Stu Ì̂o:;̂ ;̂f5asa'|rig3pe^ , tì,lesa. 
S. Andrea, Primo PjEino,̂ 533. , .; 
';, ' Preg£iti/ivpJgei:̂ ì,£:?ìVe/̂ a.meni5.onde-
_ ^vitar^i^rtordi tìelìe corrispondenze, e 
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ìà^Yi-ii^ ®l»|ireWIÉ*tìnl, Voss'è-'^H»'àÌÌHt»iiiios^eafeÌE-He, jH>ialIki$i=9nj.4el̂  parti : 
arie, sono calmate allM^ttìfete e p a r U e liftMknH TUBI tEVASìSEUR. ^̂  

3 fraBii0lit in FEANdlA. 
I»ainiie, CramiiiSHitìlI &iÌoi»»i4C« e tutta le mahatiè nervono, pnno guarito ini-" 

mèdiiìt'àmunte mediante pillole «asilsievrnIgSffIse del JiaUor GRONIER. 
'•'4 ffraiiiBlirin FliANCIA., , ' . .; 

Fartóàclavrùtì de la Monnaie,''23, Parigi. -^ Iti Milano, du A. MAJ^JQNI e 0., via 
Sala, 16; Roma, Napoli stessa C^r,a, e da tutti i farmaoìsti. 
Pmnp'i MaurOj t. Cornelio. , 
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